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Luigi Talamoni
Un beato, il suo popolo e la Chiesa

Nel centenario della morte (1926-2026)
Tutto è nulla,
se non è
nell’amore di Dio

Il beato Luigi Talamoni non è stato dimenticato dai
cittadini di Monza. Ancora oggi molti cercano la sua
intercessione. Le invocazioni lasciate davanti alla sua
urna, custodita nel Duomo di Monza, vivono in quasi
cento volumi, con oltre centomila messaggi di fede e di
speranza.

Queste testimonianze rappresentano la prova tangibile
della fiducia che il popolo nutre in lui e nell’efficacia
della sua intercessione, pur misteriosa. Oggi, come
allora, continua a essere un punto di riferimento per chi
ama la verità e cerca conforto e salvezza tra le
difficoltà della vita quotidiana.

Talamoni è stato un grande educatore non solo perché
insegnante e uomo di cultura: la sua stessa vita è una
testimonianza credibile e coerente del Vangelo. Anche
nel suo impegno pubblico è stato maestro di presenza
dei cattolici nella società e nella politica: ha condiviso i
problemi delle persone, con l’aspirazione a un
miglioramento sociale autentico.

Con coraggio ha risposto all’appello con cui Leone XIII
invitava i cattolici a non chiudersi nelle sacrestie. Ha
rifiutato il conformismo individualista del suo tempo e
non si è piegato alle logiche del potere mondano.

La sua vita conosce il dolore e l’umiliazione, anche da
parte di alcuni compagni nel cammino ecclesiale.
Eppure, nella fedeltà e nell’obbedienza, ha portato a
compimento ciò che la grazia e lo Spirito del Signore
gli ispiravano.

Il beato Talamoni non è un superuomo, ma un uomo
autentico. Con la sua testimonianza di carità e
misericordia ha rafforzato e radicato la fede del nostro
popolo. Per questo la sua vita è stata percepita come
santa, riflesso fedele dell’unico uomo in cui l’umano si è
compiuto pienamente: Gesù Cristo. L’amore profondo
per Gesù, vissuto in ogni circostanza, ha fatto di
Talamoni un amico anche per chi non lo ha conosciuto
personalmente, ma ancora oggi lo ama, lo prega e lo
invoca.

Con questa mostra, il Centro culturale Talamoni vuole
contribuire a mantenere viva la sua memoria. La
Chiesa lo ha proclamato Beato il 21 marzo 2004. Oggi
chiediamo al Signore la grazia di poterne vedere la
canonizzazione, per l’edificazione di tutta la comunità.


